Nel vangelo di Luca Gesù viene presentato come il Salvatore misericordioso, che si rivolge proprio ai poveri. Egli guarda le persone con bontà. Il messaggio che reca loro è liberante. Ha dimostrato misericordia proprio a peccatori e pubblicani, incoraggiandoli a non dichiararsi falliti, ma a ricominciare da capo. Gesù fa sapere a uomini e donne che non devono mai considerarsi perduti perché per loro c’è sempre la misericordia di Dio. Ma Gesù ci sfida anche a tentare nuove modalità d’amare, a praticare quell’amore che tutto dona, che non rimane legato al possesso e nemmeno alle persone perché ha sperimentato l’amore liberante di Dio.
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MI AMI TU?

Incontro sull’amore libero e possessivo
Sisifo…ostinato e accanito, ma anche sempre più scoraggiato. Molti gli saranno passati accanto, riuscendo suo malgrado a spingere quella fatidica pietra dall’altra parte; e lui? 


Colui che più di tutti comprende e porta il nostro masso è il Cristo, che per noi sopportò il peccato dell’uomo, egli da giusto che era si è fatto peccato per salvarne ad ogni costo il maggior numero.
Alcune delle Sue parole:

1. io sono il buon pastore: io offro la vita per le pecore (Gv 10, 11-12).

2. venite benedetti dal Padre mio, ricevete il Regno preparato per voi…(Mt 25, 34).

3. chi accoglie voi accoglie Me; poiché il più piccolo tra tutti voi, questi è il più grande…(Lc 9, 48).

4. Pace a voi! (Mt 28, 9).

5. coraggio sono Io, non temete…(Mc 6, 50).

6. Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall’uomo a contaminarlo…(Mc 7, 14-16).
Salmo 131

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze.

Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l’anima mia. Speri Israele nel Signore, ora e sempre. Gloria.
Benedizione personale: Dio ti benedica come figlio prediletto, nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
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Ciascuno riceve un sassolino

DIO HA VISITATO IL SUO

POPOLO

La persona non è tale se non si apre alle relazioni e non si inserisce nella comunità degli uomini. Nella chiesa avviene il cammino che porta a ricondurre tutta l’esistenza al Signore, offrendo le azioni della giornata a Colui che viene a salvarla. Ecco ora il nostro obiettivo: aprirci alla realtà che ci circonda e alla comunità dei fratelli, con cui camminare verso la piena integrazione di sé. 

Apollo, figlio di Zeus, si innamora perdutamente di una donna bellissima e al tempo stesso “impossibile” per lui: Dafne, una ninfa. Continui ma inutili i suoi tentativi per farla innamorare. Ad ogni proposta di Apollo Dafne fugge e prende tempo, un po’ per paura e un po’ per non ferire troppo le sue buone intenzioni.


Ma più Dafne rifiuta il suo amore più Apollo si arrabbia, finchè la condanna: “se non potrai essere mia nella carne non lo sarai di nessuno; ma non accetto che tu non sia mia”.

Apollo trasforma Dafne in uno splendido albero, l’alloro, pianta che da quel giorno Apollo porterà sempre sulla fronte.
Segni particolari dei personaggi

Ci soffermiamo a “indagare e attualizzare” uno per volta

Apollo e poi Dafne, dando loro volto, abitudini,

convinzioni, atteggiamenti…

per estrapolare il bello della mitologia!
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“In Gesù Cristo Dio non solo parla all’uomo, ma lo cerca. L’incarnazione del Figlio di Dio testimonia che Dio cerca l’uomo. Di questa ricerca Gesù parla come del recupero di una pecorella smarrita (Cf Lc 15, 1-7). È una ricerca che nasce dall’intimo di Dio e ha il suo punto culminante nell’incarnazione del Verbo. Se Dio va in cerca dell’uomo, creato a immagine e somiglianza sua, lo fa perché eternamente nel Verbo e in Cristo lo vuole elevare alla dignità di figlio. Dio dunque cerca l’uomo, che è sua particolare proprietà, in maniera diversa da come lo è ogni altra creatura. Egli è proprietà di Dio in base a una scelta di amore: Dio cerca l’uomo spinto dal suo cuore di Padre”. (Giovanni Paolo II, Tertio Millennio A., n. 7)

Un Gradino difficile: come amiamo noi?

Ogni giorno i giornali ci riferiscono atti di violenza compiuti contro le persone e le cose. La disponibilità a procedere in modo violento contro le persone aumenta oggi in misura spaventosa. Si comincia già a scuola. Diventa sempre più sottile il muro che fa da freno alla volontà di rispondere con violenza alla persona che mi ha offeso

1. cosa faccio quando sono rifiutato/a?

2. cosa è per me “amare”?

3. la mia più grande paura è…
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